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Don Gianni Viganò 

Prete1964 

Besana Brianza 16 marzo 1939
Lesmo 4 aprile 2026

Non nobis Domine sed nomini tuo da gloriam!



TESTAMENTO spirituale Fate festa e ricordatevi di me al Signore buono e miseric,ordioso! 
E'giunta la mia ora !Nella certezza gioiosa della Fede,della Speranza e della Carita'inizio,fiducioso nella 
misericordia del Signore, la Vita che non ha fine:è il mio dies natalis. 
" ... quando noi vedremo tutto,quando tutto sara'chiaro ... tutto si compie ora ... c'è la luce negli occhi di 
Dio,c'è la pace nelle mani di Dio,c'è la gioia nel cuore di Dio ... io credo risorgero'."Ho sempre cercato di 
vivere e di educare a vivere anche il dramma umano del dolore e della morte alla luce dell' esperienza della 
fede e speranza cristiana che sola da'pienezza di significato,serenita',forza,coraggio e gioia. 
Con la stessa certezza di fede nel Signore Gesu'Risorto,vivo e presente e con l'intercessione di Maria e di 
tutti i Santi voglio vivere questo passaggio,pur doloroso e purificatore da questa vita alla vita eterna. 
Da una parte c'è la gioia di chi ,contento di aver vissuto e di aver avuto tanti doni (la vita,la vita di grazia,il 
Sacerdozio ministeriale a servizio della S.Chiesa,Corpo di Cristo, nella concretezza della vita della 
Comunita'),raggiunge il traguardo,la meta e dall'altra parte c'è la contrizione sincera nel constatare la 
distanza tra il tanto avuto in dono e il poco corrisposto;quale responsabilita' !Signore Gesu' abbi pieta' e 
misericordia! 
Ringrazio il Signore Gesu'per i tanti testimoni incontrati che,in tempi non facili, mi hanno appassionato 
nall'appartenanza a Lui dentro l'esperienza della Sua Chiesa e per tutti questi anni di sevizio pastorale in 
cui particolarmente mi sono impegnato di favorire nella vita della comunita'dei fedeli la pluriformita' 
nell'unita',cercando di valorizzare e di armonizzare i diversi,preziosi doni dello Spirito per il bene di tutti;la 
strada è ancora lunga e bisognosa di conversione da parte di tutti. 
Carissimi parrocchiani ( 12 anni come vicario a S.Vittore Olona,18 anni parroco a S.Eurosia a Cesano 
Maderno-Binzago,dal maggio '95 parroco a S.Maria,Assunta di Lesmo,dal gennaio 2001anche responsabile 
dell'Unita' Pastorale con S.Carlo di Gerno,dal 2008 responsabile della Com unita' Pastorale S.Maria con la 
Parrocchia dell'Annunciazione di Peregallo, nel 2009 con S.Desiderio di Correzzana,infine dal Settembre 
2015 a Gemo come residente a servizio pastorale ... ) carissimi parrocchiani siete voi il mio testamento 
vivente: vi ho amato,ho cercato il vostro vero bene mettendomi al servizio e combattendo la buona 
battaglia della fede,secondo le mie possibilita',per far diventare pastoralmente le diverse 
parrocchie,sempre piu'la Comunita'viva del Signore ... Per questo chiedo di essere sepolto nella Cappella
dei parroci a Lesmo. 
Vi chiedo infine la carita' di pregare anche per me,l'infinita Misericqrdia del Signore perché possa 
partecipare alla pienezza e alla gioia della sua vita di Comunione. 
Amen,cosi'sia! Vostro don Gianni 
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FATE FESTA E RICORDATEVI DI ME AL SIGNORE BUONO E MISERICORDIOSO!FATE FESTA E RICORDATEVI DI ME AL SIGNORE BUONO E MISERICORDIOSO!
E’ giunta la mia ora! Nella certezza gioiosa della Fede,della Speranza e della Carità, inizio,fiducioso nella misericordia 
del Signore, la Vita che non ha fine: è il mio dies natalis.
"...quando noi vedremo tutto, quando tutto sarà chiaro...tutto si compie ora...c'è la luce negli occhi di  Dio, c'è la pace 
nelle mani di Dio, c'è la gioia nel cuore di Dio...io credo risorgerò". Ho sempre cercato di vivere e di educare a vivere 
anche il dramma umano del dolore e della morte alla luce dell' esperienza della fede e speranza cristiana che sola dà 
pienezza di significato, serenità, forza, coraggio e gioia.
Con la stessa certezza di fede nel Signore Gesù Risorto, vivo e presente e con l'intercessione di Maria e di tutti i Santi 
voglio vivere questo passaggio, pur doloroso e purificatore da questa vita alla vita eterna.
Da una parte c'è la gioia di chi, contento di aver vissuto e di aver avuto tanti doni (la vita, la vita di grazia, il Sacerdozio 
ministeriale a servizio della Santa Chiesa, Corpo di Cristo, nella concretezza della vita della Comunità), raggiunge il 
traguardo, la meta e dall'altra parte c'è la contrizione sincera nel constatare la distanza tra il tanto avuto in dono e il 
poco corrisposto; quale responsabilità! Signore Gesù, abbi pietà e misericordia!
Ringrazio il Signore Gesù per i tanti testimoni  incontrati che, in tempi non facili, mi hanno appassionato nell'appartenanza 
a Lui dentro l'esperienza della Sua Chiesa e per tutti questi anni di sevizio pastorale in cui particolarmente mi sono 
impegnato di favorire, nella vita della comunità dei Fedeli, la pluriformità nell'unità, cercando di valorizzare e di 
armonizzare i diversi, preziosi doni dello Spirito per il bene di tutti; la strada è ancora lunga e bisognosa di conversione 
da parte di tutti.
Carissimi parrocchiani (12 anni come vicario a S.Vittore Olona, 18 anni parroco a S.Eurosia a Cesano Maderno-
Binzago, dal maggio 1995 parroco a Santa Maria Assunta di Lesmo, dal gennaio 2001anche responsabile dell'Unità 
Pastorale con S.Carlo di Gerno, dal 2008 responsabile della Comunità Pastorale Santa Maria con la Parrocchia 
dell'Annunciazione di Peregallo, nel 2009 con San Desiderio di Correzzana, infine dal settembre 2015 a Gerno come 
residente a servizio pastorale...), siete voi il mio testamento vivente: vi ho amato, ho cercato il vostro vero bene 
mettendomi al servizio e combattendo la buona battaglia della fede, secondo le mie possibilità, per far diventare 
pastoralmente le diverse
parrocchie, sempre più la Comunità viva del Signore... Per questo chiedo di essere sepolto nella Cappella dei parroci 
a Lesmo.
Vi chiedo, infine, la carità di pregare anche per me, l'infinita Misericordia del Signore perché possa
partecipare alla pienezza e alla gioia della sua vita di Comunione.
Amen, cosi'sia!

											           Vostro don Gianni
Lesmo-Gerno 2020
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Forse si potrebbe fare una raccolta dei must 
di Don Gianni, ovvero le espressioni più 
frequenti che utilizzava in tante circostanze e 
che lo hanno caratterizzato, diventando modi 
di dire riconoscibili.
Questa potrebbe essere la prima: 

“ASPETTA, NON È ANCORA IL 
MOMENTO.”
Ricordo quando ero in pellegrinaggio 
ad Assisi: poco prima che la situazione 
peggiorasse, aveva chiamato la direzione 
della casa di riposo “Villa Visconti” per dire 
che si era liberato il posto per un eventuale 
ricovero.
E io da Assisi chiamo il fratello Davide, il 
quale mi risponde "Ma guarda, don Mauro, 
aspettiamo, non è ancora il momento".
Ma questo era un ritornello che diceva spesso 
di fronte alle situazioni della vita. Soltanto 
quando poi le dinamiche prendevano una 
certa piega, allora Don Gianni è sempre stato 
capace di accettare e di riconoscere quale 
fosse il momento giusto, il momento corretto.
E sembra veramente il disegno della Divina 
Provvidenza, sembra davvero che i momenti 
li abbia proprio concordati con il Padre Eterno, 
in forza anche dell’intimo legame spirituale, 
profondo, nella preghiera che aveva con Lui.
Un primo peggioramento era avvenuto 
esattamente proprio la notte di Natale: 
cominciava ad accusare veramente forti 
dolori. Poi, appunto, la sua morte è avvenuta 
alla vigilia di Pasqua.
Lui voleva che il momento della sua 
esistenza fosse sempre scandito realmente 
da un calendario definito, un calendario che 
è quello dell'incarnazione del grande mistero 
di Dio che si fa carne e abita nell'uomo.
E abitando nell'uomo, lui, come abbiamo 
sentito sia nel messaggio dell'arcivescovo, 
sia anche nel suo testamento spirituale, ha 
preso questo grande mistero e l'ha vissuto 

con passione. E la passione di Don Gianni 
nel suo ministero sacerdotale la potremmo 
sintetizzare con tre passaggi, tre passaggi di 
tre canzoni a lui care.

“SE IO TREMO, LUI È SICURO E NON HO 
E NON HA PAURA MAI. È L'AMICO PIÙ 
SINCERO, SAI E TI SEGUE OVUNQUE 
VAI.”

Questa è una frase del canto Un amico 
grande grande che Don Gianni ha sempre 
insegnato ed era il punto di partenza dei 
momenti degli incontri di catechismo. E non 
posso non pensare a un giovane Don Gianni, 
soprattutto nel suo servizio a San Vittore, in 
quel periodo storico abbastanza particolare, 
un po' movimentato, che ricordava ai suoi 
giovani che c'è un'amicizia a cui bisogna 
dedicarsi ed è un'amicizia unica, ma che 
permette poi a ognuno di vivere altri rapporti 
con un'intensità che solo l'amore del Signore 
può dare. E questa amicizia permette di 
sorpassare realmente tutti i momenti difficili, 
quelli della prova, quelli delle insicurezze. E 
allora penso proprio che sia stato questo, negli 
anni del suo ministero giovanile a San Vittore, 
l'invito: a vivere il rapporto e la relazione prima 
di tutto con il Signore, affinché lo stesso Don 
e le persone a lui vicine potessero essere 
dediti a questa fecondità di esistenza.
E allora anche la bellezza di seminare 
speranza in questi giovani: poi nel tempo la 
vita è andata avanti e ha potuto riconoscere 
anche nel festeggiare i suoi anniversari la 
grazia di un impegno, di una passione che 
è diventata la scelta personale, individuale 
dei suoi ragazzi, dei suoi giovani che hanno 
riscontrato in lui questa determinazione.
E lì penso abbia già vissuto anche quella 
sottolineatura alla fraternità sacerdotale. 
Spesso (perché poi Don Gianni su alcune 
cose era molto preciso) mi ricordava che 

lui, essendo stato a San Vittore Olona, era 
il “postino” del decanato e quindi mi diceva: 
"Sai che venivo anche a a Parabiago, a 
Ravello e Villastanza” e allora mi raccontava 
tutti gli aneddoti ed è bello vedere come la 
fraternità sacerdotale in lui sia partita subito 
dall'inizio del sacerdozio, una fraternità che 
lui ha voluto poi continuare, far crescere e 
che ha sempre richiamato a se stesso e agli 
altri. 

“MATTONE SU MATTONE VIENE SU 
UNA GRANDE CASA, È IL SIGNORE 
CHE CI VUOLE ABITAR CON TE”. 

Leggevo sul giornale il titolo scelto per 
introdurre l’articolo relativo al saluto di oggi: 
“Don Gianni ‘architetto’ della Comunità 
Pastorale”. Qui è un po' una presunzione, 
no? L'architetto è il buon Dio. Don Gianni è 
un capomastro, è stato un capomastro, ma 
prima di essere capomastro della Comunità 
Pastorale Santa Maria, è stato capomastro a 
Sant'Eurosia.
Quando magari andavamo in giro in 
macchina e si passava dalla Milano-Meda, 
non mancava di ricordare che lì c'era la sua 
parrocchia e che il tempo della diossina era 
stato certamente impegnativo, anche per 
cercare di dare speranza: e la speranza la 
impresse in questa parrocchia, soprattutto 
anche nella costruzione dell'oratorio, luogo 
necessario e fondamentale per far crescere 
le giovani generazioni. Certo, poi è stato il 
fondatore, o, come noi usavamo chiamarlo, 
il patriarca della Comunità Pastorale Santa 
Maria di Lesmo, dove come anche lui ha 
ricordato nel suo testamento, ha sempre 
invitato le singole parrocchie a sorpassare 
quei campanilismi per cercare (un altro 
must) di vivere la pluriformità nell’unità. E il 
fondatore, il capomastro Don Gianni ha voluto 
veramente mettere mattone su mattone 

Non l’Eterno riposo, ma l’ETERNA GIOIA per Don Gianni!
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perché la casa, che è la chiesa, la comunità, 
fosse abitata realmente dal Signore, ma nel 
Signore poi ritrovare ciascuno un posto, un 
talento proprio. Non possiamo, soprattutto 
qui a Lesmo, non pensare alla passione e 
all'idea che ha voluto realizzare anche del 
cammino della Caritas, quindi dell'attenzione 
ai bisognosi, alle persone più povere, ma 
anche al cammino di fede, alla dimensione 
poi del teatro come strumento di cultura e 
di espressione valoriale, la passione per 
i fidanzati e le famiglie, anche cercando di 
custodire il momento della vacanza e proprio 
l'anno scorso, sembra quasi anche qui un 
testamento, ha voluto vivere quest'ultimo 
passaggio nella vacanza con le famiglie 
a Pila e continuava a dirmi "Io mi sento 
coccolato, mi sento realmente a casa". E 
questo era veramente consolante, perché 
la sapienza di questo nonno, che diceva 
spesso che il cammino ecclesiale può avere 
significato soltanto se condotti dall'architetto 
che è Cristo: ciascuno mette il proprio 
mattone, ma dove il mattone permette di 
costruire una chiesa, una comunità grande 
in cui tutti hanno posto.

“LA FESTA STA PER COMINCIARE” 
La sentiremo alla fine della celebrazione: lui 
stesso ha desiderato che questa canzone 
fosse cantata in quel momento.
Lui veramente viveva nella festa: continuava 
a ricordare a Don Stefano, a me, a Don 
Maurizio che da che era diventato emerito 

e viveva così una responsabilità diversa, per 
lui era si è presentata una nuova primavera.
Aveva nuovi stimoli, tanto che si è potuto 
dedicare con intensità anche al movimento 
della terza età, aveva nuove riflessioni, la 
totale disponibilità a mettersi in gioco per 
qualsiasi necessità: se c'era bisogno per 
le confessioni, per le sante messe, non si 
tirava indietro.
“L'importante” diceva, “è che mi portiate o 
che mi diate una mano nel portarmi dove 
c'è necessità”. La primavera che, appunto, 
indicava la disponibilità totale a far sì che la 
sua esistenza si spendesse per tutti e per 
ogni situazione.
Allora noi vogliamo ringraziarlo perché ci ha 
insegnato che è giunto il momento.
Voglio farvi questa confidenza: quando 
lunedì scorso, lunedì Santo abbiamo vissuto 
insieme la visita medica e il medico gli ha 
detto "Don Gianni, o si va all'ospedale o si 
iniziano le cure della terapia del dolore". 
E lui ha detto "Sono stanco. L'importante 
è che questa cura mi rimetta come come 
prima". E allora mi ricordo che poi con il 
medico siamo andati in cucina e ci siamo 
detti "Ma avrà capito bene?". 
Allora, mentre il medico stava firmando i 
documenti, sono tornato in camera da letto, 
gli ho detto "Don Gianni, tu, insomma, hai 
accompagnato tanti malati e sai che quando 
si parla di terapia del dolore è un senso 
unico". 
E lui mi ha detto "Sì, io adesso sono nelle tue 

mani". Io ho detto "No, Don Gianni, adesso 
non sei nelle mie mani, sei nelle mani del 
Signore". E, appunto, mi ha chiesto subito 
di confessarlo e anche lì ho avuto un po' un 
freno, mi sono sentito molto in imbarazzo, 
ma soprattutto mi sono sentito, come dire, 
inadeguato.
Spesso e volentieri scherzavamo che 
lui aveva assistito ai funerali di tutti i suoi 
predecessori e anche del suo successore. 
Però posso dire che quando ha compreso 
che era giunto il momento ha dato a me e ha 
dato a ciascuno di noi la testimonianza che 
solo in Dio si può sperare.
E quando allora poi, dopo aver ricevuto 
il sacramento dell'unzione amministrato 
dal cardinale Coccopalmerio e dopo aver 
celebrato, appunto, il mercoledì Santo la 
messa insieme alla fraternità, alla diaconia, 
(eravamo presenti Don Maurizio, Don 
Stefano e io) vicino al suo letto, lui ha proprio 
detto "Vi ringrazio di questa fraternità. 
Questo per me è sollievo e balsamo per la 
vita".
Il giorno successivo ho celebrato la messa 
con Don Alessandro, il suo pronipote: era il 
giovedì Santo.
Io penso che sia questa, allora, l'eredità che 
ci consegna. Cioè, ci ha fatto capire che 
quello era il momento, il momento di unire 
la propria vita in Cristo, sapendo che lì la 
festa stava per cominciare e ha aspettato 
proprio fino a che iniziasse la vigilia della 
festa per eccellenza, la Pasqua eterna, 
affinché realmente, come lui diceva, l'eterna 
gioia dona ai tuoi fedeli. Noi chiediamo e 
auguriamo che, appunto, non l'eterno riposo, 
ma l'eterna gioia sia donata a Don Gianni, 
perché lui non ha mai mancato in tutti i suoi 
anni di servizio sacerdotale di manifestarla e 
di indicarcela nella sua passione e nel suo 
amore a Cristo e nella grande devozione a 
Maria.
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CIAO ZIO DON GIANNI,CIAO ZIO DON GIANNI,

Senza di te non sarei qui, tu hai permesso ai miei genitori d'incontrarsi 
portando mia mamma, tua nipote, a fare le vacanze con la tua 
parrocchia e incontrando così il papà tuo parrocchiano.

Tu mi hai battezzato.
Tu mi hai sostenuto con la preghiera in questi anni di seminario.
Da te ho scelto di farmi vestire coi paramenti dopo l'ordinazione 
diaconale e poi presbiterale.

Ma i regali più belli li ho ricevuti da te questi ultimi due anni ...
Il primo quando sei venuto a trovare me e i giovani di Malnate in campeggio e abbiamo celebrato la Messa 
insieme.

Il secondo dono immenso è stato vivere con te questa Settimana Santa.
Martedì scorso quando le tue condizioni si stavano aggravando sono venuto a trovarti e tu sorridendo mi hai 
detto: "Sto vivendo la mia Settimana Santa" ... Era proprio così...

Giovedì Santo eri ormai allettato sono arrivato a visitarti di nuovo come promesso e ti ho chiesto: "Come stai?" 
... E tu mi hai risposto ancora sorridendo ma con un filo di voce: "Sto andando dal mio Signore" ... 

Abbiamo celebrato Messa insieme nel giorno in cui la Chiesa ricorda l'istituzione dell'Eucarestia ... Ti ho dato la 
comunione e hai dato tu la benedizione ai presenti... Alla fine mi hai salutato ancora sorridendo: "Che il Signore 
ti benedica sempre" ...

Il Venerdì Santo ti sei assopito ... e sei tornato dal tuo Signore il Sabato Santo 4 Aprile, stesso giorno di 
Sant'Ambrogio.... Anche nel tuo morire hai voluto annunciare e testimoniarmi il Vangelo ...

"Non a noi ma al tuo nome da gloria o Signore" usavi ripetere ... Così hai vissuto e così sei tornato dal Padre 
dando gloria a Dio.

Grazie per ciò che hai fatto per me in questi anni, grazie per ciò che hai fatto per me in questa Dettimana Santa 
... Grazie per ciò che farai per me ora dal cielo ... Aiutami a vivere  così: annunciando sempre il Vangelo!

 _Tuo pro-nipote don Ale_

Aiutami a VIVERE annunciando il Vangelo



SAREMO TESTIMONI DELLA FEDE E IL SALE DELLA TERRA SAREMO TESTIMONI DELLA FEDE E IL SALE DELLA TERRA 
Anni fa, in una delle sue omelie don Gianni ci ha detto: “Non siamo padroni nemmeno del nostro tempo.” Il 
suo era un invito a una vita umile, come quella che lui stesso ha vissuto: una vita al servizio della comunità 
pastorale che ha contribuito a costruire e della vocazione che ogni giorno ha scelto di seguire.
Ma in quelle parole c’era anche la tenace, profonda accoglienza del volere di Dio, nell’affrontare tanto le sfide 
che pone la guida di una comunità, quanto soprattutto negli ultimi anni la malattia. Spronato dalla fede ci ha 
visti, chiamati, accolti, talvolta scossi, invitandoci a essere sempre saldi nel nostro cammino, su cui oltre che 
guida è stato anche un compagno di viaggio.
Continueremo a ricordare le sue parole, i suoi gesti e il suo esempio per essere testimoni di fede e sale della 
terra, oggi più che mai bisognosa della luce di Dio.

_Il Consiglio Pastorale della Comunità santa Maria_

IL RICORDO DEI COMUNI DI CAMPARADA, CORREZZANA E LESMO IL RICORDO DEI COMUNI DI CAMPARADA, CORREZZANA E LESMO 

Le Amministrazioni Comunali di Camparada, Correzzana e Lesmo, unite in un comune sentimento di profondo 
dolore, esprimono – a nome dell’intera cittadinanza – il più sincero cordoglio per la scomparsa di don Gianni Viganò, 
figura umana e spirituale che ha segnato in modo indelebile la vita delle nostre comunità. Parroco di Lesmo dal 
1995, don Gianni ha accompagnato per oltre trent’anni il cammino spirituale e sociale del territorio, diventando per 
molti non solo una guida, ma una presenza familiare, autentica e rassicurante. Dal 2009 al 2015 ha ricoperto il ruolo 
di Responsabile della Comunità Pastorale Santa Maria, lasciando un segno profondo fatto di dedizione, ascolto 
e instancabile impegno. Successivamente ha scelto, con grande umiltà, di continuare il proprio servizio come 
sacerdote residente presso la parrocchia di Gerno, offrendo il suo contributo nella celebrazione dei sacramenti 
e nella vita pastorale delle diverse parrocchie. Don Gianni è stato una presenza discreta ma costante, capace di 
accompagnare le persone nei momenti di gioia e in quelli più diffcili, con uno sguardo sempre attento, accogliente 
e mai giudicante. Molti lo ricordano affettuosamente con il soprannome di “papà”, segno della sua straordinaria 
capacità di costruire relazioni vere, profonde e durature. Fino a quando la salute glielo ha consentito, ha continuato 
a partecipare con entusiasmo anche ai momenti più semplici della vita comunitaria, testimoniando ancora una 
volta il suo legame sincero con le persone. Oggi le nostre comunità perdono una figura che ha attraversato 
generazioni, lasciando un’eredità fatta di valori, gesti e relazioni 
che continueranno a vivere nel tempo. Il suo ricordo resta vivo, 
custodito nella gratitudine, nell’affetto e nella memoria condivisa. 
Ai familiari di don Gianni, al parroco don Mauro, ai sacerdoti 
della Comunità Pastorale Santa Maria e a tutti coloro che gli 
hanno voluto bene, giunga l’abbraccio sincero e commosso delle 
Amministrazioni Comunali di Camparada, Correzzana e Lesmo e 
dell’intera cittadinanza. 
Grazie, don Gianni. 
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HAI FATTO NASCERE LA CARITASHAI FATTO NASCERE LA CARITAS

Caro Don Gianni oggi ti accompagniamo nel tuo ultimo 
viaggio in silenzio, rivivendo ricordi che resteranno sempre 
dentro di noi.
Ciascuno di noi ti ricorderà a modo suo, come amico, 
fratello, sacerdote.
Ti sei fatto prossimo di tutti, hai condiviso con spontaneità e 
umanità i cammini di ciascuno, incoraggiando, sostenendo, 
rallegrandosi e anche soffrendo quando giunge il momento 
della prova.
Noi, operatori della Caritas, ti ricordiamo quando appena 
arrivato nella nostra Parrocchia, hai condiviso il tuo 
desiderio che anche qui nascesse questa realtà .
In questo tuo desiderio  c’era il tuo cuore, il tuo spirito di 
servizio e di umiltà
Sei stato per noi un compagno di viaggio, durato ben 
trent’anni.
Ci hai consigliato e spronato per risolvere tutte quelle 
situazioni difficili che tante persone ti presentavano 
suonando alla tua porta.
Caro Don Gianni noi ti ringraziamo per l’affetto, 
l’incoraggiamento e il sostegno che ci hai sempre donato.
Resta dentro di noi il ricordo della tua accoglienza e 
l’apertura della tua disponibilità.
Sei stato chiamato proprio nel giorno del Sabato Santo. La 
coincidenza ci colpisce.

CI HAI AMATO COME UNA FAMIGLIACI HAI AMATO COME UNA FAMIGLIA

Con il cuore colmo di dolore, ma anche di gratitudine, 
vogliamo salutare il nostro don Gianni.

Per tanti anni é stato un punto di riferimento per la comunità 
di Gerno: con la sua fede sincera, la sua parola forte e 
limpida, ha saputo accompagnarci nei momenti belli e in 
quelli più difficili.

Ha amato questa parrocchia come una famiglia, é stato 
per noi un pastore che ha vissuto il Vangelo con umiltà e 

dedizione anche nella malattia dove ha saputo mettere 
sempre in primo piano la preghiera.

Ci lascia come testimonianza della sua vita, la grande fede 
in Dio e in Gesù Cristo.
Oggi lo affidiamo al Signore, certi che il bene seminato nel 
silenzio e nel servizio continuerà a portare frutto nel cuore di 
chi lo ha conosciuto.

Grazie don Gianni per la tua vita donata a Dio e a noi.
Riposa nella pace del Signore, e veglia ancora sulla tua 
amata comunità di Gerno.

UN PADRE PER IL MOVIMENTO TERZA ETÀUN PADRE PER IL MOVIMENTO TERZA ETÀ

Il Movimento Terza Età parrocchiale  ha avuto il dono di 
poter percorrere un lungo tratto di strada al suo fianco.
La scomparsa di Don Gianni lascia un grande vuoto nella 
nostra Comunità che per oltre trent'anni, ha trovato in Lui, 
non solo un sacerdote, ma un vero Padre.
Lo ricordiamo con affetto e riconoscenza, sia nel ruolo di 
Parroco, disponibile ed aperto all'ascolto, comprensivo 
e rassicurante, che come guida spirituale del nostro 
Movimento, negli ultimi anni del suo mandato.
Con entusiasmo ed umanità, ha sempre partecipato alle 
nostre varie iniziative, incoraggiando tutti noi  con la sua 
saggezza  e  spontaneità.
Al termine del suo percorso terreno, ci lascia ,come 
testamento spirituale , la Preghiera.
In essa riconosciamo la forza e potenza di affidarci con 
fede ed autenticità a Dio.
Questa e' la via che Don Gianni ci ha sempre  indicato  per 
restare uniti al Signore e per sentirlo vicino a noi.
Come Movimento Terza Età, proseguiremo in questo 
cammino di testimonianza e fede, seguendo  il  suo 
instancabile esempio.
Siamo certi che dal Cielo egli continuerà a vegliare su 
ciascuno di noi, sulla nostra Comunità e sul suo amato 
Gruppo, con la stessa cura paterna di sempre.
Grazie di tutto, caro Don Gianni. Riposa nella Pace del 
Signore.


